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rutti per uragni

ll sindaco pd di Pesaro Matteo
Ricci lancia un appello per il
passaggio del premier al Colle

Roma. Il Mattarella bis sarebbe
bellissimo: così parlò il segretario pd
Enrico Letta. Ma la strada è difficile
se non impossibile, e il sindaco pd di
Pesaro Matteo Ricci ricorda con il
Foglio il giorno d'estate in cui Sergio
Mattarella si è recato in città e lui,
Ricci, ha detto che avrebbe voluto
vedere confermati Mario Draghi a Pa-
lazzo Chigi e il presidente sul Colle.
"Molti italiani sarebbero d'accordo",
dice Ricci: "Abbiamo registrato la
conferma della indisponibilità di
Mattarella per un bis, strada percorri-
bile solo di fronte a un appello di
tutte le forze politiche. Ma in ogni
caso - e lo dirò domani nel corso
della direzione del Pd - serve ora
all'Italia una figura di altissimo profi-
lo, qualcuno che abbia standing inter-
nazionale e capacità di tenere insie-
me forze diverse, e che goda della
fiducia dei cittadini: chi se non Mario
Draghi?". (Rizzini segue nell'inserto III)

"Chi se non Draghi"? Appello di Matteo Ricci alle forze politiche
(segue dalla prima pagina)

Ricci - sindaco che, come molti
altri amministratori locali, sa dal-
la trincea del territorio che non ci
si può ora permettere di perdere
treni né sulla lotta al Covid né sul
Pnrr - non vede "altri che Draghi,
onestamente, con questo profilo. E
a pochi giorni dall'inizio delle vo-
tazioni per il Colle mi rivolgo alle
altre forze politiche: ci serve un
presidente di tutti, bisogna con-
vergere su chi potrebbe esserlo.
Lo dico ai Cinque stelle, innanzi-
tutto, ma anche al centrodestra.
Penso ci sia una parte del centro-
destra che finge di volere Silvio
Berlusconi al Quirinale, e c'è chi
gli vuole davvero bene e cerca di
farlo ricredere. Bene, ora è il mo-
mento di prendere posizione a fa-
vore dell'ipotesi Draghi presiden-
te della Repubblica. Avrei voluto
anche io mantenere lo schema at-
tuale - Mattarella al Colle e Dra-
ghi a Palazzo Chigi - ma ora l'ur-
genza è mettere in sicurezza il
paese. Ecco, senza nulla togliere
ad altri nomi emersi in questi gior-
ni per il Colle, donne e uomini,
non vedo nessuno che abbia lo

standing di Dragh'. E abbiamo bi-
sogno di un presidente europeista
ma non di parte, come ha detto
anche Letta, non di un presidente
divisivo scelto magari dopo la
quarta votazione con la maggio-
ranza relativa: vorrebbe dire sicu-
ramente caduta del governo". Il
governo è comunque il passaggio
successivo, anche nell'eventualità
di un trasloco di Draghi al Quiri-
nale: "Io credo che un accordo lar-
go su Draghi comporterebbe an-
che un accordo largo attorno a un
governo non troppo diverso da
quello attuale", dice Ricci, "pro-
prio per proseguire il lavoro im-
portante che si sta facendo, a par-
tire dal Pnrr ma non solo, avendo
Draghi come garante dal Colle".
Se potesse, il sindaco di Pesaro
clonerebbe dunque la compagine
attuale: "Non per niente lo chia-
mano negli scenari ̀ governo foto-
copia', cioè un governo con i mini-
stri chiave confermati e un presi-
dente del Consiglio che, con un
patto che ci porti a fine legislatura,
permetta il perseguimento di po-
chi obiettivi chiari: la lotta al Co-
vid, il Pnrr e i rimedi per quella
che si profila come la prossima

emergenza, ovvero l'inflazione".
Ultimo ma non ultimo, "la legge
elettorale: il Rosatellum non ga-
rantisce governabilità e rappre-
sentatività, io credo che la via da
preferire sia quella di un sistema
elettorale proporzionale con sbar-
ramento al cinque per cento. Si
semplificherebbe così il quadro
politico, pur dando la possibilità a
tutte le forze di proporsi all'eletto-
rato con la propria identità. Senza
contare che si potrebbero per così
dire ̀ stanare' i moderati del cen-
trodestra, capire se davvero voglio-
no liberare la parte moderata del
centrodestra dall'abbraccio dei so-
vranisti o se le loro sono solo paro-
le". Vorrebbe vedere, Ricci, nei
prossimi giorni, la materializzazio-
ne di una sorta di "scenario Ciam-
pi": "Su Draghi potrebbe esserci
intanto la convergenza di tutte le
forze che sono con lui al governo, e
anche Giorgia Meloni, io credo, lo
voterebbe. Sarebbe un segnale for-
te anche all'estero, un segnale dato
da un'Italia che sa essere unita per
l'interesse superiore del paese". Si
vedrà se il messaggio verrà raccol-
to, tra il vertice del centrodestra di
oggi e la direzione pd di domani.

Marianna Rizzini
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